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ATTO COSTITUTIVO DELLA ASSOCIAZIONE  

"Onlus Im-Pazienti" 

con sede nel comune di Rimini. 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno ventotto maggio duemilasette 

28 maggio 2007 

In Faenza, Corso Mazzini n. 102/1. 

Avanti a me Avv. Eligio Errani Notaio residente in Faenza, iscritto presso il 

Collegio Notarile del Distretto di Ravenna,  

SONO PRESENTI 

i Signori: 

BARTOLETTI FABIOLA , nata a Forlì il 27 dicembre 1972, residente a Roc ca San 

Casciano in Via M. Polo n. 6, infermiera, codice fi scale BRT FBL 72T67 D704C; 

BARTOLETTI FRANCA nata a Novafeltria (PS) il 21 febbraio 1948, resid ente a 

Novafeltria in Via Poggiale n. 4/P, medico, codice fiscale BRT FNC 48B61 F137C; 

BRIGHI ERCOLE nato a Cesena  il 18 giugno 1960, residente a Mont e San Pietro in 

Piazza Case Bonazzi n. 7, pensionato, codice fiscal e BRG RCL 60H18 C573Q; 

CASSAN MARIO nato a Rovereto (TN) il 9 ottobre 1948, residente a Ozzano dell'Emilia 

(BO) in Via Pedagna n. 10, medico, codice fiscale C SS MRA 48R09 H612Z; 

FACCIA SONIA , nata a Rimini (RN) il giorno 1 gennaio 1969, resi dente in Comacchio 

(FE) in Viale Principato di Monaco n. 16, pedagogis ta clinico, codice fiscale FCC 

SNO 69A41 H294B; 

NERI MARIACRISTINA , nata a Rimini (RN) il 25 agosto 1967, residente a  Verucchio in 

Via Berlinguer n. 25, casalinga, codice fiscale NRE  MCR 67M65 H294N; 

PARI GILBERTO  nato a Rimini (RN) il 23 giugno 1955, residente a Rimini in Via 

Ghisleri n. 22, medico, codice fiscale PRA GBR 55H2 3 H294O; 

PEZZI DAVIDE  nato a Faenza (RA) il 3 luglio 1964, residente a F aenza in Via Firenze 

n. 50, avvocato, codice fiscale PZZ DVD 64L03 D458D ; 

RAVAIOLI LAURA  nata a Forlì  il giorno 11 aprile 1978, residente a Forlì in Viale 

A. Gramsci n. 21, psicologa, codice fiscale RVL LRA  78D51 D704O; 

ROSSI WALTER nato a Cagli (PS) il 15 luglio 1966, residente a B ellaria Igea Marina 

(RN) in Via Salemi n. 15/A, infermiere, codice fisc ale RSS WTR 66L15 B352S; 

SCOFFONE GABRIELA DELFINA nata a Rio Cuarto, Cordoba (Argentina) il 31 agost o 1959, 

residente in Forlimpopoli , Via Porta Rossana n. 6,  infermiera, codice fiscale SCF 

GRL 59M71 Z600K; 

SILVEGNI PATRIZIA , nata a Rimini (RN) il giorno 3 luglio 1958, resid ente a Rimini 

in Via M. Capelli n. 27, infermiera, codice fiscale  SLV PRZ 58L43 H294R; 

SINDACO GIANFRANCO, nato a Napoli (NA) il 18 gennaio 1975, residente a Ferrara in 

Via I. Silone n. 26/2, medico, codice fiscale SND G FR 75A18 F839D; 

TOMMESANI ANDREA nato a Bologna (BO) il 26 maggio 1949, residente a  Bologna in Via 

Emilia Ponente n. 14, commerciante, codice fiscale TMM NDR 49E26 A944D; 

FABBRI LARA  nata a Novafeltria  il 15 gennaio 1979, residente a Talamello in 

località Campiano n. 24, impiegata, codice fiscale FBB LRA 79A55 F137Z; 

LAZZARINI PAOLO  nato a Rimini il giorno 8 settembre 1955, resident e a Coriano in 

Via del Sole n. 7, commercialista, codice fiscale L ZZ PLA 55P08 H294L. 



Detti comparenti, della cui identità personale io N otaio sono certo, con 

quest'atto, convengono e stipulano quanto segue. 

COSTITUZIONE 

Tra i Signori BARTOLETTI FABIOLA, BARTOLETTI FRANCA , BRIGHI ERCOLE, CASSAN MARIO, 

FACCIA SONIA, NERI MARIACRISTINA, PARI GILBERTO, PE ZZI DAVIDE, RAVAIOLI LAURA, 

ROSSI WALTER, SCOFFONE GABRIELA DELFINA, SILVEGNI P ATRIZIA, SINDACO GIANFRANCO, 

TOMMESANI ANDREA, FABBRI LARA e LAZZARINI PAOLO vie ne costituita un'associazione 

denominata 

"Onlus Im-Pazienti"  

con sede nel Comune di Rimini in Piazza Renzo Pasol ini n. 3. 

L'Associazione è apolitica ed apartitica, non confe ssionale e non ha scopo di 

lucro. 

Essa  persegue esclusivamente finalità di solidarie tà sociale nel campo 

dell'assistenza all'uomo sofferente. 

SCOPO SOCIALE 

L'attività sociale consisterà nella ricerca e divul gazione a livello Nazionale ed 

internazionale della pratica, della tecnica, della conoscenza e dell'assistenza 

all'uomo sofferente utilizzando per lo scopo indiff erentemente ogni tipo di mezzo. 

L'Associazione non può svolgere attività diverse da ll'oggetto sopra indicato ad 

eccezione di quelle ad esse strettamente connesse o  di quelle accessorie a quelle 

statutarie, in quanto integrative delle stesse. 

MEZZI DI REALIZZAZIONE DELLE FINALITÀ 

 L'associazione Onlus Im-Pazienti persegue il fine d ella solidarietà civile, 

culturale e sociale. 

La specifica finalità dell'associazione Onlus Im-Pa zienti è quella della assistenza 

al fine di contribuire alla riduzione del dolore ne ll' uomo sofferente. 

L'associazione Onlus Im-Pazienti opera dal comune d i Rimini su tutto il territorio 

nazionale. 

DURATA 

La durata dell'Associazione é a tempo indeterminato . 

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA 

In deroga agli articoli 19 e 20 dello statuto socia le, viene nominato in questa 

sede un Comitato Direttivo Provvisorio che rimane i n carica fino alla prima 

assemblea degli associati da convocarsi entro il 20  giugno 2007. 

Il Comitato é composto da cinque membri ed al quale  spettano i poteri ad esso 

attribuiti dallo statuto. 

All'unanimità dai Comparenti, vengono nominati a fa r parte del Comitato Direttivo 

Provvisorio i Signori 

PRESIDENTE 

Brighi Ercole 

VICE PRESIDENTE 

Paolo Lazzarini 

CONSIGLIERI 

Lara Fabbri 

Pezzi Davide 

Neri Maria Cristina 



QUOTA DI ISCRIZIONE 

I Comparenti determinano in Euro 30,00 (trenta virg ola zero zero), la quota di 

iscrizione degli associati che entreranno a far par te dell'associazione durante il 

primo anno, successivamente detta quota verrà deter minata secondo quanto previsto 

dallo statuto allegato. 

STATUTO 

 L'Associazione é regolata dallo Statuto Sociale com posto da 48 (quarantotto) 

articoli che, previa lettura da me Notaio datene ai  Comparenti e loro approvazione, 

si allega al presente atto sotto la lettera "A" aff inché ne formi parte integrante 

e sostanziale. 

SPESE 

Le spese del presente atto, dipendenti e conseguent i, sono a carico 

dell'Associazione. 

AGEVOLAZIONI FISCALI 

I Comparenti richiedono l'applicazione di tutte le agevolazioni fiscali previste in 

materia di ONLUS. 

* * * 

Richiesto io Notaio ho ricevuto quest'atto scritto da persona di mia fiducia e da 

me Notaio, occupando due fogli, per cinque pagine i ntere e parte di questa sesta. 

Di questo stesso atto, unitamente al suo allegato " A", io Notaio ho dato lettura ai 

Comparenti, che lo approvano. 

La sottoscrizione del presente atto avviene alle or e 19,10 

F.TO 

BARTOLETTI FABIOLA 

BARTOLETTI FRANCA 

BRIGHI ERCOLE 

CASSAN MARIO 

 SONIA FACCIA 

 MARIACRISTINA NERI 

 GILBERTO PARI 

 DAVIDE PEZZI 

 LAURA RAVAIOLI  

 WALTER ROSSI 

SCOFFONE GABRIELA DELFINA 

 PATRIZIA SILVEGNI  

 GIANFRANCO SINDACO 

 LARA FABBRI 

 ANDREA TOMMESANI  

 PAOLO LAZZARINI 

ELIGIO ERRANI NOTAIO 

=================================================== ======= 

Allegato "A" al n. 4.169 di Raccolta 

Statuto Onlus denominata "Onlus Im-Pazienti"  

Titolo I 

Disposizioni generali 

Art. 1 



(Denominazione -  Sede - durata) 

E' costituita una associazione non lucrativa di uti lità sociale, definita in 

seguito come “l'Associazione”, denominata "Onlus Im -Pazienti".  

In ogni segno distintivo o comunicazione rivolta al  pubblico, l'Associazione dovrà 

essere designata come "Onlus Im-Pazienti". 

2. L'organizzazione ha sede in Piazza Renzo Pasolin i n. 3 nel comune di Rimini. 

3. L'Associazione è apolitica ed apartitica, non co nfessionale e non ha scopo di 

lucro. Essa  persegue esclusivamente finalità di so lidarietà sociale nel campo 

dell'assistenza all'uomo sofferente. 

L'attività sociale consisterà nella ricerca e divul gazione a livello nazionale ed 

internazionale della pratica, della tecnica, della conoscenza e dell'assistenza 

all'uomo sofferente utilizzando per lo scopo indiff erentemente ogni tipo di mezzo. 

4. L'Associazione non può svolgere attività diverse  dall'oggetto sopra indicato ad 

eccezione di quelle ad esse strettamente connesse o  di quelle accessorie a quelle 

statutarie, in quanto integrative delle stesse. 

5. La durata dell'Associazione é a tempo indetermin ato 

 Art.2 

(Statuto e regolamento) 

1. L'associazione Onlus Im-Pazienti è disciplinata dal presente statuto, ed agisce 

nei limiti della legge n. 266 del 1991, delle leggi  regionali, statali, 

costituzionali e dei principi generali dell'ordinam ento giuridico. 

2. Il regolamento che sarà deliberato dall'assemble a, disciplina, nel rispetto 

dello statuto ed in armonia con lo stesso, gli ulte riori aspetti relativi 

all'organizzazione ed alla attività dell'associazio ne. 

Art.3 

(Efficacia dello statuto) 

1. Lo statuto vincola alla sua osservanza tutti gli  Aderenti alla organizzazione. 

2. Esso costituisce la regola fondamentale di compo rtamento dell'attività della 

organizzazione stessa. 

Art.4 

(Modificazione dello statuto) 

1. Il presente statuto è modificato con deliberazio ne della assemblea, e con la 

maggioranza dei due terzi dei componenti. 

Art. 5 

(Interpretazione dello statuto) 

1. Lo statuto è interpretato secondo le regole dell a interpretazione dei contratti 

e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi  al codice civile. 

TITOLO II 

FINALITA' DELL' ORGANIZZAZIONE 

Art. 6 

(Solidarietà) 

1. L'associazione Onlus Im-Pazienti persegue il fin e della solidarietà civile, 

culturale e sociale. 

Art. 7 

(Finalità) 

1. La specifica finalità dell'associazione Onlus Im -Pazienti è quella della 



assistenza al fine di contribuire alla riduzione de l dolore nell' uomo sofferente. 

Art. 8 

(Ambito di attuazione delle finalità) 

1. L'associazione Onlus Im-Pazienti opera dal comun e di Rimini su tutto il 

territorio nazionale. 

Titolo III 

GLI ADERENTI 

Art. 9 

(Ammissione) 

Sono Aderenti dell'associazione tutte le persone ch e condividono le finalità della 

stessa e sono mossi 

da spirito di solidarietà ed in particolare: 

A) - i Fondatori; 

B) - i Soci della associazione: 

C) - i Benemeriti della associazione; 

D) - i Beneficiari della associazione. 

2. L'adesione all'associazione è a tempo indetermin ato e non può essere disposta 

per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni c aso il diritto di recesso. 

3. L'adesione all'associazione comporta per l'assoc iato maggiore di età il diritto 

di voto nell'assemblea per l'approvazione e le modi ficazioni dello statuto e dei 

regolamenti per la nomina degli organi direttivi de ll'associazione. 

4. Sono Fondatori coloro che partecipano alla costi tuzione dell'originario fondo di 

dotazione della associazione stessa. 

5. Sono Soci della associazione coloro che aderisco no all'associazione nel corso 

della sua esistenza. 

6. Sono Beneficiari della associazione coloro cui v engono erogati i servizi che la 

Associazione si propone di svolgere. 

7. Sono Benemeriti della associazione coloro che ef fettuano versamenti al fondo di 

dotazione ritenuti di particolare rilevanza dal com itato direttivo. 

8. La divisione degli Aderenti nelle suddette categ orie non implica alcuna 

differenza di trattamento tra gli Aderenti stessi i n merito ai loro diritti nei 

confronti dell'associazione. Ciascun Aderente, in p articolare, ha diritto a 

partecipare effettivamente alla vita dell'Associazi one. 

9. L'ammissione all'associazione è deliberata, su d omanda scritta del richiedente 

dal comitato direttivo. 

10. All'atto dell'ammissione gli aderenti verserann o la quota associativa che verrà 

annualmente stabilita dal Comitato Direttivo. 

Art. 10 

(Diritti) 

1. Gli Aderenti all'associazione hanno il diritto d i eleggere gli organi della 

stessa. 

2. Essi hanno i diritti di informazione e di contro llo stabiliti dalle leggi e 

dallo statuto. 

3. Gli Aderenti all'associazione hanno il diritto d i essere rimborsati dalle spese 

effettivamente sostenute per l'attività prestata ne i limiti stabiliti dalla 

associazione stessa. 



Art. 11 

(Doveri) 

1. Gli Aderenti all'associazione devono svolgere la  propria attività in modo 

personale, spontaneo e gratuito senza fini di lucro . 

2. Il comportamento verso gli altri Aderenti ed all 'esterno dell'organizzazione è 

animato da spirito di solidarietà ed attuato con co rrettezza, buona fede, onestà, 

probità, rigore morale. 

Art. 12 

(Esclusione) 

1. L'aderente all'associazione che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto, 

può essere escluso dall'organizzazione. 

2. L'esclusione è deliberata dal comitato direttivo  con voto segreto, dopo avere 

sentito le eventuali giustificazioni della persona soggetta ad esame. Restano salve 

le disposizioni particolari in merito stabilite dal  regolamento. 

TITOLO IV 

GLI ORGANI 

Art. 13 

(Indicazione degli organi) 

1. Sono organi dell'associazione: l''assemblea, il comitato direttivo, il comitato 

scientifico ed il Presidente.  

Capo I - L'assemblea 

Art. 14 

(Composizione) 

1. L'assemblea è composta da tutti gli Aderenti all 'associazione. 

2. L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'ass ociazione. 

Art. 15 

(Convocazione) 

1. L'assemblea si riunisce su convocazione del pres idente ed almeno una volta 

all'anno. 

2. Il presidente convoca 1'assemblea con avviso scr itto contenente l'ordine del 

giorno. L’avviso potrà essere dato anche con la pub blicazione sul sito internet 

della associazione. 

Art. 16 

(Validità della assemblea) 

1. L'assemblea è validamente costituita quando inte rvengono la metà dei componenti 

in prima convocazione e qualunque numero dei compon enti in seconda convocazione che 

dovrà avvenire ad almeno un giorno di distanza dall a prima. 

2. Le regole del funzionamento dell'assemblea sono stabilite dal regolamento di 

esecuzione del presente statuto. 

Art. 17 

(Votazione) 

1. L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. La deliberazione di 

modificazione dello statuto avviene con due terzi d i voti dei componenti. 

2. I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le  persone e la qualità delle 

stesse. 

 Art. 18 



(Verbalizzazione) 

1. Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea  sono riassunte in un verbale 

redatto dal segretario e sottoscritto dal president e. 

2. Il verbale è tenuto, a cura del presidente, nell a sede dell'associazione. 

3. Ogni aderente dell' associazione ha diritto di c onsultare il verbale e di trarne 

copia. 

Capo Il - Il comitato direttivo 

Art. 19 

(Composizione) 

1. Il comitato direttivo è composto da 5 membri, el etti dalla assemblea tra gli 

Aderenti. 

2. Il comitato direttivo è validamente costituito q uando sono presenti almeno 3 

componenti. 

Art. 20 

(Presidente del comitato direttivo) 

1. Il presidente della associazione è il presidente  del comitato direttivo. 

Art. 21 

(Durata e funzioni) 

1. Il comitato direttivo dura in carica per il peri odo di 3 anni e può essere 

revocato dall'assemblea con la maggioranza assoluta ; decade automaticamente in caso 

di violazione di legge. 

2. Il comitato direttivo, su indicazioni dell'assem blea esercita le attività 

esecutive della Onlus. 

3. Le deliberazioni del comitato direttivo sono ass unte a maggioranza assoluta dei 

presenti. 

Capo III - Il comitato scientifico 

Art. 22 

(Composizione) 

1. Il comitato scientifico e' composto da 5 membri,  eletti dalla assemblea tra gli 

aderenti, oltre al Presidente della associazione. 

2. Il comitato scientifico e' validamente costituit o quando sono presenti almeno 3 

componenti compreso il Presidente. 

Art. 23 

(Presidente del comitato scientifico) 

1. Il presidente della associazione e' il president e del comitato scientifico. 

Art. 24 

(Durata e funzioni) 

1. Il comitato scientifico dura in carica per il pe riodo di 3 anni e può essere 

revocato dall'assemblea con la maggioranza assoluta ; decade automaticamente in caso 

di violazione di legge. 

2. Il comitato scientifico, esercita l’attività con sultiva di carattere medico-

sanitario e deve essere preventivamente consultato dal comitato direttivo per ogni 

delibera in questa materia. 

3.Le deliberazioni del comitato scientifico sono as sunte a maggioranza semplice dei 

presenti. 

Capo IV - Il presidente 



Art. 25  

(Elezione) 

1. Il presidente e' eletto dall'assemblea tra i suo i componenti, a maggioranza 

assoluta dei presenti. 

Art. 26 

(Durata) 

1. Il presidente dura in carica 3 anni. 

2. Un mese prima della scadenza il presidente convo ca l'assemblea per la elezione 

del nuovo presidente. 

Art. 27 

(Funzioni) 

1. Il presidente rappresenta 1'associazione, stipul a le convenzioni, i contratti, e 

compie tutti gli atti giuridici che impegnano la st essa. 

2. Il presidente presiede 1'assemblea, il comitato direttivo e cura l'ordinato 

svolgimento dei lavori. 

3. Egli sottoscrive il verbale dell'assemblea, e cu ra che questo sia custodito 

presso la sede dell'associazione, dove può essere c onsultato dagli aderenti. 

 Titolo V 

LE RISORSE ECONOMICHE 

Art. 28 

(Indicazione delle risorse) 

1. Le risorse economiche dell'associazione possono essere costituite da: 

a) beni immobili e mobili; 

b) contributi; 

c) donazioni e lasciti; 

d) rimborsi; 

e) attività marginali di carattere commerciale e pr oduttivo; 

f) ogni altro tipo di entrate. 

 Art. 29 

(I beni) 

1.I beni dell'associazione sono beni immobili, beni  registrati mobili e beni 

mobili. 

2.I beni immobili ed i beni registrati mobili posso no essere acquisiti 

dall'organizzazione , e sono ad essa intestati. 

3.I beni mobili di proprieta' degli aderenti o dei terzi sono dati in comodato alla 

organizzazione stessa 

4. I beni immobili, i beni registrati mobili, nonch e' i beni mobili che sono 

collocati nella sede principale ed eventualmente se condarie della organizzazione 

sono elencati nell'inventario, che e' depositato pr esso la sede dell'associazione, 

e puo' essere consultato dagli aderenti. 

Art. 30 

(Contributi) 

1. I contributi degli aderenti sono costituiti dall a quota di iscrizione annuale, 

stabilita dal comitato direttivo. 

2. I contributi straordinari degli aderenti, o dell e persone fisiche o giuridiche, 

dovranno essere accettati dal comitato direttivo. 



3. I soggetti che elargiscono contributi straordina ri possono essere considerati 

"benemeriti" su decisione del comitato direttivo. 

Art. 31 

(Erogazioni, donazioni e lasciti) 

1. Le erogazioni liberali in denaro, e le donazioni  sono accettate dal comitato 

direttivo che delibera sulla utilizzazione di esse,  in armonia con le finalità 

statutarie dell'organizzazione. 

2. I lasciti testamentari sono accettati con benefi cio di inventario dal comitato 

direttivo che delibera, sulla utilizzazione di essi , in armonia con le finalità 

statutarie dell'associazione. 

3. Il presidente dà attuazione alla deliberazione d ell'assemblea, e compie i 

relativi atti giuridici. 

Art. 32 

(Rimborsi) 

1. I rimborsi relativi alle spese sostenute per att ività dipendenti da convenzioni 

sono accettati dal comitato direttivo. 

2. Il comitato direttivo delibera sulla utilizzazio ne dei rimborsi, che dovrà 

essere in armonia con le finalità statutarie dell'o rganizzazione. 

3. Il presidente dà attuazione alla deliberazione d el comitato direttivo, e compie 

i conseguenti atti giuridici. 

Art. 33 

(Proventi derivanti da attività marginali) 

1. I proventi derivanti da attività commerciali o p roduttive marginali sono 

inseriti in apposita voce del bilancio dell'associa zione. 

2. Il comitato direttivo delibera sulla utilizzazio ne dei proventi, che deve essere 

comunque in armonia con le finalità statutarie dell 'associazione. 

3. Il presidente dà attuazione alla delibera del co mitato direttivo, e compie i 

conseguenti atti giuridici. 

Art. 34 

(Devoluzione dei beni) 

1. In caso di scioglimento o cessazione dell'organi zzazione, i beni dopo la 

liquidazione potranno essere devoluti ad altre asso ciazioni similari per finalità 

sentito l'organismo di controllo di cui all'articol o 3, comma 190, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione i mposta 

dalla legge. 

2.I beni mobili ricevuti in comodato saranno restit uiti ai proprietari. 

Titolo VI 

IL BILANCIO 

Art 35 

(Bilancio consuntivo e preventivo) 

1. Il bilancio della associazione e' annuale e deco rre dal primo giorno dell'anno. 

2. Il bilancio consuntivo contiene tutte le entrate  e le spese relative al periodo 

di un anno. 

3. Il bilancio preventivo contiene le previsioni di  spesa e di entrata per 

l'esercizio annuale successivo. 

Art. 36  



(Formazione e contenuto del bilancio) 

1. Il bilancio consuntivo e' elaborato da un delega to dal presidente tra gli 

aderenti. Esso contiene le singole voci di spesa e di entrata relative al periodo 

di un anno. 

2. Il bilancio preventivo per l'esercizio annuale s uccessivo e' elaborato da un 

delegato dal presidente tra gli aderenti. Esso cont iene, suddivise in singole voci, 

le previsioni delle spese e delle entrate relative all' esercizio annuale 

successivo. 

Art. 37 

(Controllo sul bilancio) 

1. Il bilancio, consuntivo e preventivo, e' control lato dal comitato direttivo. 

2. Il controllo e' limitato alla regolarità contabi le delle spese e delle entrate. 

3. Eventuali rilievi critici a spese o a entrate so no allegati al bilancio e 

sottoposti all'assemblea. 

Art. 38 

(Approvazione del bilancio) 

1. Il bilancio consuntivo e' approvato dalla assemb lea con voto palese e con la 

maggioranza semplice dei presenti entro il mese di aprile di ogni anno. 

2. Il bilancio consuntivo e' depositato presso la s ede della organizzazione ed 

entro quindici giorni prima della seduta può essere  consultato da ogni aderente. 

3. Il bilancio preventivo e' approvato dalla assemb lea nella stessa seduta con voto 

palese e con la maggioranza semplice dei presenti. 

4. Il bilancio preventivo e' depositato presso la s ede della organizzazione ed 

entro quindici giorni prima della seduta, e puo' es sere consultato da ogni 

aderente. 

Titolo VII 

LE CONVENZIONI 

Art. 39 

(Deliberazione delle convenzioni) 

1. Le convenzioni tra l'associazione ed altri enti e soggetti sono deliberate dal 

comitato direttivo. 

2. Copia di ogni convenzione e' custodita, a cura d el presidente nella sede 

dell'organizzazione. 

Art. 40 

(Stipulazione della convenzione) 

1. La convenzione e' stipulata dal presidente della  associazione. 

Art. 41 

(Attuazione della convenzione) 

1. Il presidente decide sulle modalità di attuazion e della convenzione. 

Titolo VIII 

DIPENDENTI E COLLABORATORI 

Art. 42 

(Dipendenti) 

1. L'Onlus puo' assumere dei dipendenti.  

2. I rapporti tra l'associazione ed i dipendenti so no disciplinati dalla legge e 

dal contratto collettivo di lavoro. 



3.1 dipendenti sono ai sensi di legge e di regolame nto, assicurati contro le 

malattie, infortunio, e per la responsabilità civil e verso i terzi. 

Art. 43 

(Collaboratori di lavoro autonomo) 

1 L'Onlus puo' giovarsi dell'opera di collaboratori  di lavoro autonomo. 

2.I rapporti tra l'Onlus ed i collaboratori di lavo ro autonomo sono disciplinati 

dalla legge. 

3.I collaboratori di lavoro autonomo sono assicurat i contro le malattie, 

infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi. 

 TITOLO IX 

LA RESPONSABILITA' 

Art. 44 

(Responsabilità ed assicurazione degli aderenti) 

1. Gli aderenti all'associazione possono essere ass icurati per malattie, 

infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi. 

 Art. 45 

(Assicurazione dell'organizzazione) 

1. L'associazione può assicurarsi per i danni deriv anti da responsabilità 

contrattuale ed extra contrattuale. 

Titolo X 

RAPPORTI CON ALTRI ENTI E SOGGETTI 

Art. 46 

(Rapporti con enti e soggetti privati) 

1. L'associazione può cooperare con altri soggetti privati per lo svolgimento delle 

finalità di solidarietà. 

Art. 47 

(Rapporti con enti e soggetti pubblici) 

 1. L' associazione partecipa e collabora con sogget ti ed enti pubblici per la 

realizzazione delle finalità sociali, civili, cultu rali e di solidarietà. 

Titolo XI 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 48 

(Disposizioni transitorie e finali) 

Per tutto quanto non e' previsto dal presente statu to, si fa riferimento alle leggi 

ed ai regolamenti vigenti, alle norme costituzional i ed ai principi generali 

dell'ordinamento giuridico. 

F.TO 

BARTOLETTI FABIOLA 

BARTOLETTI FRANCA 

BRIGHI ERCOLE 

CASSAN MARIO 

SONIA FACCIA 

MARIACRISTINA NERI 

GILBERTO PARI 

DAVIDE PEZZI 

LAURA RAVAIOLI 



WALTER ROSSI 

SCOFFONE GABRIELA DELFINA 

PATRIZIA SILVEGNI  

GIANFRANCO SINDACO 

LARA FABBRI 

ANDREA TOMMESANI  

PAOLO LAZZARINI 

ELIGIO ERRANI NOTAIO 
=================================================== ======= 


